
 

24125 BERGAMO – Via Gleno,2/L – Tel. 035.217371 (2 linee con ricerca automatica – Ø segreteria telefonica) 

Commissione Arbitri – Allenatori – Designante – Tel. 035.213300 – E-mail: bergamo@federvolley.it 

 

  
Prot. n° 143 / 23-24 
         
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 39 
 

*** 
 

IL GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE 
 
 
PRESO ATTO della nota del referente della Commissione Gare del Comitato, pervenuta a questo Giudice, con 
cui è stato segnalato, al fine dell’adozione degli eventuali provvedimenti di competenza, quanto segue “letto il 
Comunicato Ufficiale 1/2023 “Circolare di indizione dei campionati di serie C e D 2023/2024” del Comitato 
Regionale Lombardia, in seguito a quanto indicato nel paragrafo “Obbligo di partecipazione ai campionati di 
categoria”, constato che la società VOLLEY EXCELSIOR BERGAMO (040120090) iscritta al Campionato di Serie C 
femminile e la società VOLLEY LALLIO 1991 (0401200327) iscritta alla Campionato di Serie D femminile, non 
hanno iscritto nessuna squadra ai campionato di categoria giovanile indetti dal Comitato Territoriale di Bergamo 
per la corrente Stagione Sportiva 2023/2024”;  
 

RITENUTA la propria competenza alla luce del fatto che la violazione segnalata si esplica nel contesto dei 
campionati organizzati dal Comitato Territoriale di Bergamo, stante, peraltro, l’attribuzione espressa per come 
precisato nello stesso paragrafo 13 del CU 1/2023;  
 
OSSERVATO che la violazione contestata ad entrambe le società configura in effetti una trasgressione al 
contenuto di cui al comunicato menzionato nella nota;  
 
CONSIDERATO che la violazione contestata prevede la sanzione della multa di euro 1.000,00 come stabilito 
nel succitato paragrafo 13 del CU 1/2023 
 

P.Q.M. 
 
dato formalmente atto di quanto sopra, per le causali che precedono, commina a carico della società VOLLEY 
EXCELSIOR BERGAMO (040120090) e della società VOLLEY LALLIO 1991 (0401200327) la sanzione della multa 
di euro 1.000,00 ciascuna.  
 
Manda alla Segreteria per gli adempimenti di competenza. 
 
Così deciso in Bergamo in data 29 aprile 2024 
 

/f/ Avv. Filippo d’Amore 

 


